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PER CAMBIARE IL NOME O IL COGNOME

Qualsiasi cittadino che intende cambiare o modificare il proprio nome e cognome deve essere autorizzato dal Prefetto. 
L'istanza può essere presentata solo da cittadini italiani (1).
Il Prefetto:
•  autorizza il cambiamento del nome o del cognome;
•  autorizza il cambiamento del cognome perché ridicolo, vergognoso o rilevante l'origine naturale.
La domanda deve essere presentata in Prefettura-U.T.G. e sottoscritta dal richiedente in presenza del dipendente addetto a riceverla o inviata per posta ordinaria, allegando fotocopia di un documento di riconoscimento.
La Prefettura-U.T.G. competente a ricevere la domanda è quella della provincia del luogo di residenza o del luogo nella cui circoscrizione è situato l'ufficio dello stato civile dove si trova registrato l'atto di nascita al quale la richiesta si riferisce.
Qualora la richiesta appaia meritevole di essere presa in considerazione il richiedente sarà autorizzato, con decreto del Prefetto, a far affiggere per trenta giorni consecutivi all'albo pretorio del comune di nascita e del comune di residenza attuale, un avviso contenente il sunto della domanda.
Trascorso questo termine senza che sia stata fatta opposizione, il richiedente presenterà alla prefettura competente copia dell'avviso con la relazione che attesti la eseguita affissione e la sua durata. Il Prefetto, accertata la regolarità delle affissioni e vagliate le eventuali opposizioni, provvederà ad emanare il decreto di autorizzazione al cambio del nome e/o del cognome.

Documentazione richiesta
1. 	domanda in bollo da € 16,00;
2. 	dichiarazione sostitutiva di certificazione, sottoscritta dal richiedente, attestante il luogo e la data di nascita, la residenza, lo stato di famiglia e la cittadinanza;
3. 	eventuale documentazione utile a sostenere le motivazioni della richiesta;
4. 	fotocopia di un documento di identità in corso di validità;

N.B.:	IN CONSIDERAZIONE DELL'AUTOMATISMO DELLA MODIFICA DEL COGNOME, EFFET-TUATO DA SOGGETTI MAGGIORENNI, PER I FIGLI MINORI E' NECESSARIO IL CONSENSO DELLA MADRE

Il richiedente dovrà produrre ulteriori marche da bollo da € 16,00 ciascuna, da apporre sul Decreto di affissione (una o due) e sul Decreto finale di autorizzazione (n. 1 per ciascuna copia richiesta).





(1) 	Per i cittadini stranieri non è prevista l’attivazione della procedura di cambiamento del nome e del cognome, di cui agli art. 89 e seguenti del D.P.R. 396/2000.
	Solo per il cittadino straniero il cui atto di nascita sia stato formato in Italia, l’Ufficiale di stato civile può provvedere, mediante annotazione, alla correzione del nome o del cognome dell’interessato, ai sensi dell’art. 98 del D.P.R. 396/2000, sulla base di apposita attestazione rilasciata dall’Autorità diplomatica o consolare dello Stato di cui l’interessato è cittadino debitamente legalizzata, dalla quale risulti che l’attribuzione del nome o del cognome non è conforme all’ordinamento giuridico vigente in tale Stato.
	Infatti l’art. 24 della legge 31/5/1995 n. 218, concernente la riforma del sistema del diritto internazionale privato, stabilisce che ai diritti della personalità fra i quali deve annoverarsi il diritto al nome e al cognome si applica la normativa del Paese di cui il soggetto è cittadino.
	Può anche essere proposto ricorso al Tribunale nel cui circondario si trova l’Ufficio dello Stato civile presso il quale è registrato l’atto di nascita ai fini della rettificazione dello stesso, ai sensi dell’art. 95 del D.P.R. 396/2000.
	(Circolare Ministero Interno n. 66/2004)

